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Informazione-denuncia-solidarietà dell'America latina

ED IL TERZO MONDO

AI NOSTRI LETTORI:

UNA VOLTA MA I CRIMINALI SIONISTI ASSASSINANO CON TOTALE IMPUNITÀ.  OGGI GLI TOCCÒ IL TURNO A LA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALISTA CON IL PAESE PALESTINESE, ESSENDO ATTACCATO ASTUTAMENTE LA FLOTTIGLIA DI LA LIBERTÀ CHE TRASPORTAVA IN CIENTOS DI ATTIVISTI VERSO GAZA PER ROMPERE IL PROLUNGATO BLOCCO CHE SOFFRE QUELLO PAESE.

LO STATO TERRORISTICO DELL'ISRAELE VIOLA COSÌ, TUTTE LE LEGGI INTERNAZIONALI, SI PRENDE GIOCO DI GLI ORGANISMI CHE LI DETTANO E MANIFESTA DI QUESTA MANIERA L'IDEA BRUTALE DI "O STANNO CON LE NOSTRE RAGIONI O LI DISTRUGGO."   

ROZZA DI TOLLERANZA CON QUESTI ASSASSINI, ROZZA DI OCCULTARE LA TESTA DI FRONTE ALLA SUA VIOLENZA!!! 

TOTALE SCHIENALE A LA RESISTENZA PACIFICA ED ARMATA DEL PAESE PALESTINESE!!

È UN DOVERE DI TUTTI E TUTTE MANIFESTARCI IN OGNUNO DEI NOSTRI PAESI CONTRO I LOCALI DI LE AMBASCIATE SIONISTE!!!

IN AMERICA LATINA, DOBBIAMO ESIGERE CHE I GOVERNI LOCALI, MOLTE VOLTE COMPLICI DEL SIONISMO, ROMPANO GLI ACCORDI COMMERCIALI, PER ESEMPIO L'INFAME TLC FIRMATO PER I PAESI DEL MERCOSUR)

CHE NESSUNO ABBIA DUBBI:

IL PEGGIORE ANTISEMITISMO È QUELLO DI I PROPRI EBREI SIONISTI DELL'ISRAELE!!!

CONSIGLIO DI REDAZIONE 
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IMMAGINI DI IL NUOVO MASSACRO SIONISTA

FOTO 1:  UNO DI I FERITI IN LA MASACE, FOTO 2 E 3:  MANIFESTAZIONE DI RIPUDIO IN TURCHIA.

L'Israele attacca la flottiglia solidale ed ammazza ad una quindicina di attivisti

Saldate israeliane hanno attaccato la "Flottiglia" della Libertà, integrata per sei barche con aiuto umanitaria per Gaza e 750 persone a bordo, e hanno ammazzato almeno 16 persone e causato ferite a decine. "Issiamo la bandiera bianca, ma essi spararono contro noi", ha raccontato una cooperante.

•


ISTANBUL -. Una delle unità di elite dell'Esercito israeliano ha portato a termine l'assalto che si è prodursi di buon mattino ed in acque internazionali, secondo l'edizione digitale di Aljazeera.

Attestazioni di integrante delconvoy umanitario raccolte per agenzie raccontano che i soldati discesero sulle coperte dalle barche da elicotteri aprendo fuoco reale contro i marinai che mostrababan bandiere bianche.

"Issiamo la bandiera bianca. Ma essi spararono contro noi. Questa è una guerra. Richiamiamo al paese dell'Israele a fermare tutto questo", ha raccontato un'attivista imbarcata nel "Blue Marmara" in dichiarazioni ad una televisione turca raccolte per Efe.

Un altro attivista ha comunicato che le israeliane "lanciano bombe e sparano con fuoco reale." "Stiamo sanguinando, ma io non fuggirò, rimarrò qui, passi quello che passi."

Le truppe israeliane hanno aperto "immediatamente" dopo fuoco di abbordare le navi, come ha raccontato il Movimento Gaza Libera all'Europa Press. 

I canali di televisione turchi hanno mostrato immagini in dirette dell'attacco fino alla 5.00 ora locale, ma allora si è tagliato la connessione.

L'Esercito israeliano ha ammesso che ha ammazzato dieci persone, cifra che il corrispondente di temi militari del Canale 10 israeliano, Piccolo Menashé, ha elevato a quattordici, ma il numero di morti può essere ancora maggiore secondo il bilancio del Canale 2 che parla di tra sedici e venti. L'informazione esatta si ignora perché sta bassa "censura militare." 

"Check-up di sicurezza" dell'Esercito israeliano

Un comunicato dell'Armata israeliana assicura che le barche "saranno dirette nelle prossime ore al porto di Ashdod, al nord di Gaza, mentre le forze navali effettuano check-up di sicurezza per identificare a bordo la gente ed il suo equipaggiamento."

La portavoce dell'Esercito israeliano, la maggiore Avital Leibowitz, ha assicurato che i marinai del convoglio umanitario "aprirono fuoco, tentarono di pugnalare e lanciarono pietre ai soldati", benché non abbia precisato in quanti casi né se c'erano armi nelle barche assaltate.

Secondo il Canale 2, il ministro israeliano di Difesa, Ehud Barak, ha convocato questa mattina una riunione in Tel Aviv con tutti i suoi assessori "davanti agli imprevisti risultati di un assalto che si aspettava che trascorresse senza vittime mortali."

"Crimine pianificato"

Il primo ministro del Governo di Hamás nella Frangia di Gaza, Ismail Haniyeh, ha dichiarato che l'assalto "è un crimine previamente pianificato, fosse degli sguardi dei mezzi di comunicazione e facilitato per l'interruzione delle comunicazioni dei passeggeri."

Tre giorni di lutto

Il presidente dell'Autorità Palestina, Mahmud Abbas, ha decretato tre giorni di lutto per i morti nell'attacco.

"Quello che l'Israele ha commesso contro gli attivisti della 'Flottiglia della Libertà' è un massacro", c'è manifetado Abbas.

Il suo portavoce, Nabil Abu Rudeina, ha qualificato l'attacco di "crimine" contro l'umanità poiché "attivisti che non andavano armati e tentando di rompere il blocco su Gaza apportando aiuto furono attaccati."

"L'aggressione israeliana avrà pericolose conseguenze nella regione e nel mondo", ha notato Nonnina Rudeina.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

L'aiuto umanitario che si trovò col fuoco

I membri della flottiglia umanitaria dentro la barca 'Marvi Marmara.' | Efe

•


La 'Flottiglia della Libertà' - sei imbarcazioni con 10.000 tonnellate di somministrazioni di aiuto umanitaria destinata a Gaza - finì questa alba in tragedia il suo periplo a circa 20 miglia della frangia palestinese, essendo attaccata con fuoco reale per un'unità di élite dell'Esercito israeliano.

L'intenzione di rompere il blocco internazionale alla frangia palestinese di Gaza per la flottiglia finì in acque internazionali con la morte di, almeno, una decina degli attivisti che trasportava, essendo attaccata l'imbarcazione principale, la "Mavi Mármara", una vecchia barca turca di passeggeri che trasportava 600 pacifisti.

Benché alcuni degli attivisti della flottiglia avessero espresso il suo pessimismo in quanto al risultato del suo obiettivo, e sapevano che le autorità israeliane avevano alzato un centro di detenzione nel porto di Ashdod, la "flottiglia" si trovò questa alba con l'assalto per un'unità dell'Esercito israeliano.

Integrata per 750 persone di 40 nazionalità, la metà turche, tra i partecipanti raffiguravano 12 parlamentari, due di essi della Germania, ed il resto della Norvegia, Svezia, Bulgaria ed Irlanda. Oltre a decine di attivisti ellenici e due spagnoli.

Fondazione umanitaria

La Flottiglia, diretta per la Fondazione umanitario turco IHH (Insani Yardim Vakfi), era "la maggiore azione coordinata realizzata fino al momento per cercare di rompere il blocco marittimo israeliano a Gaza" da quando l'Esercito israeliano finì l'operazione Piombo fuso il 18 di gennaio di 2009, dopo 22 giorni di attacchi, secondo un comunicato dell'Associazione Cultura, Pace e Solidarietà divulgato a Madrid.

Le imbarcazioni, sotto la leadership della 'Mavi Mármara' erano partite questa fine settimana da diversi porti dal Mediterraneo, con l'obiettivo di raggiungere Gaza, ed introdurre somministrazioni mediche ed educative, e materiale di costruzione.

Secondo l'Organizzazione Cultura, Pace e Solidarietà, tra il carico raffiguravano 500 veicoli elettrici per handicappati, oltre a 100 case prefabbricato destinate alle famiglie che persero le sue abitazioni durante l'Operazione Piombo fuso.

Nel carico portavano 500 automobili elettriche per handicappati e 100 case prefabbricato

Uno dei vascelli fu battezzato come 'Barca 8.000', in omaggio, secondo gli organizzatori, ai 8.000 prigionieri palestinesi che si trovano in prigioni israeliane.

Un'altra delle imbarcazioni fu battezzata come 'Rachel Corie', in ricordo all'attivista statunitense di diritti umani morta in marzo di 2003.

Corie, di 24 anni, morì all'essere schiacciata per un bulldozer israeliano quando tentava insieme ad altri collaboratori del Movimento di Solidarietà Internazionale, MSI, ostacolare la demolizione di abitazioni palestinesi nella località di Rafah, nel sud di Gaza.

Il 'Free Gaza Movement' Lei creó due anni fa con l'obiettivo di richiamare l'attenzione internazionale sulla situazione umanitaria in Gaza.

L'Israele aveva proposto che i membri della flottiglia consegnassero la merce in alcuni dei suoi porti, per dopo essi farle arrivare a Gaza. Gli attivisti respinsero quell'opzione perché lasciava insensato l'obiettivo della missione:  quello di rompere il blocco militare israeliano alla popolazione palestinese. Questo era l'ottavo tentativo di questo movimento simpatizzante della causa palestinese.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

Manifestazioni in tutto il mondo in segno di protesta per l'attacco israeliano sionista * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * Le reazioni all'attacco perpetrato per l'Israele contro la Flottiglia della Libertà, destinata a trasportare 10.000 tonnellate di aiuto umanitaria a Gaza non si sono fatti sperare. Distinti organismi internazionali e governi hanno respinto già questo attacco e hanno esatto spiegazioni immediate al governo di Benjamín Netanyahu, ma non sono gli unici. Le piattaforme a beneficio della Palestina hanno convocato in numerose città di distinti punti delle pianeta concentrazioni e manifestazioni per condannare questo attacco. IN VARI PAESI DELL'AMERICA LATINA, LA REAZIONE CONTRO LA BARBARIE SIONISTA È STATA IMMEDIATA. In Buone Arie, È Convocata Per Questo Pomeriggio A Le 17 Una Concentrazione Di Protesta Di fronte a L'Ambasciata Israeliana E Per Domani si Preparano Più Atti Di Ripudio. IN VENEZUELA CI SONO ANCHE OGGI CONVOCATE MANIFESTAZIONI IN CARACAS ED ALTRE CITTÀ. LA STESSA COSA INFORMANO DAL MESSICO, DOVE SI PROGRAMMANO ATTI DI FRONTE A L'AMBASCIATA ISRAELIANA IN IL DISTRETTO FEDERALE. In Spagna concretamente, organizzazioni a beneficio della Palestina si preparano per celebrare durante il pomeriggio manifestazioni di rifiuto per l'attacco. Così, alle 19.00 ore, è convocata una concentrazione di fronte al Ministero di Affari Esteri, a Madrid. Durante il pomeriggio, avranno anche posto concentrazioni in diversi punti di alcuni città spagnole, come è il caso di Valencia, nella Plaça dell'Ajuntament, alle 19.00, Siviglia, nella Piazza Nuova, alle 20.00, Granada, davanti alla subdelegación del Governo alle 19.00, Valladolid, nella piazza di Fonte Dorata, alle 20.00, Malaga, all'antica Deputazione, o Barcellona sono alcuni dei punti nei quali si condannerà l'attacco alle imbarcazioni che trasportavano l'aiuto umanitario. In Euskal Herria (Paese Basco), si sono convocati già mobilitazioni. La Piattaforma di Solidarietà con la Palestina di Gasteiz ha richiamato a concentrarsi alle 19.30 di oggi su Poste. Gerren aurkako Piattaforma e gruppi che lavorano in favore della Palestina hanno convocato una manifestazione per domani in Iruñea. La marcia partirà alle 19.30 ore dalla Piazza del Castello. In città europee Parigi o Londra si sono celebrate come anche manifestazioni per condannare l'ultimo movimento israeliano. D'altra parte, paesi come Giordania, Egitto, Iran e Libano hanno accolto questa mattina proteste per l'azione israeliana. In Amman, capitale giordano, più di 2.000 persone hanno chiesto il "fine del blocco della Frangia di Gaza", come la "morte all'Israele." Inoltre, esigerono alle autorità giordane la chiusura dell'ambasciata dell'Israele nella città e l'espulsione dell'ambasciatore. In Libano si sono manifestati anche un gran numero di palestinesi nei campi di rifugiati, come a Beirut per denunciare l'assalto. Nel campo di Al-Bass, al sud del paese, i manifestanti si domandavano "dove la comunità internazionale sta, dove stanno i diritti umani." Per Abou Khaled Jihad, un responsabile di Hamás in Libano, l'assalto refozará la determinazione dei "palestinesi", come ha affermato all'agenzia Afp. Ad El Cairo, vicino a 70 persone, tra le che si trovavano deputati, si sono manifestati di fronte al Ministero di Esterno con la bandiera palestinese, per reclamare la rottura delle relazioni diplomatiche con lo Stato ebreo. Teheran, la capitale iraniana, ha accolto anche proteste alcune 100 persone nelle porte degli uffici dell'ONU, gridando "Morte all'Israele." Ad Istanbul, Turchia, quasi 10.000 persone secondo Afp, si sono concentrati per protestare contro l'assalto israeliano alla Flottiglia. I manifestanti turchi chiedevano ai suoi soldati andare alla frangia di "Gaza", come reclamavano "Vendetta!", brandendo bandiere turche e palestinesi. In Ankara, la capitale turca, almeno 1.000 persone si sono manifestate di fronte all'ambasciata israeliana che stava protetta per le forze poliziesche. La Frangia di Gaza non è rimasta altrui ai movimenti di protesta e migliaia di palestinesi si sono concentrate di fronte al porto peschereccio sul quale doveva rapinare la Flottiglia di avere raggiunto la costa e di fronte alla sede delle Nazioni Unite. Il governo di Gaza, controllato per il movimento islamista Hamás, ha richiamato domani ad un sciopero generale martedì. ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Così Fu L'Attacco Sionista La maggioranza degli attivisti stavano dormendo e sono civili disarmati Come i topi, aspettarono l'oscurità per attaccare 'perché non volevano un spettacolo diurno' * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * Armi sofisticate contro pali di chi cercarono di difendersi. Gaza, maggio 31 - malgrado la 'Flottiglia della Libertà' già fosse notata che sarebbe intercettata dalle autorità israeliane se usciva da acque internazionali, delle quali non era uscito, quella che non si aspettavano è una reazione che, per adesso, si è saldato con un bilancio di 20 morti e più di settanta feriti. Assalto e spari a bruciapelo Secondo le informazioni proporzionate per organizzazioni propalestinas, come The Free Gaza Movement, il comando dell'Israele iniziò l'operazione di assalto ben avanzata la notte. Avevano notato già che non amavano un spettacolo piena luce del giorno;  benché non lo riuscissero. Al cappotto dell'oscurità, di un elicottero discesero soldati fino alla coperta dal vascello turco 'Mavi Marmara', una delle barche che fa parte della 'Flottiglia della Libertà' e, secondo le attestazioni che arrivano dal posto dei fatti, aprirono fuoco inmediatemente dopo avere messo i piedi in coperta. Come contarono integranti del passaggio, cominciarono a sparare direttamente agli stessi che si trovavano dormendo attorniati. Pochi minuti prima, qualcuno dell'equipaggio chiedeva chissà aiuto perché intuiva che la situazione cominciava a torcersi. "Aiuta, stiamo essendo intercettati dalle israeliane", è l'ultimo messaggio che potè ascoltarsi con una certa chiarezza da una delle imbarcazioni. Crimine internazionale I parenti dei tre membri spagnoli di questa spedizione, come diverse organizzazioni internazionali si sono affrettate a calcare che l'abbordaggio si prodursi in acque internazionali. Da parte sua, l'intergrupo parlamentare per la Palestina, formato per deputati di tutte le forze politiche, ha emesso un comunicato dove condanna la brutale aggressione dell'Israele alla flottiglia umanitaria ed emerge che l'attacco vulnera le leggi internazionali per dirigersi a civili disarmati. Praticamente tutti i governi del mondo e differenti istituzioni hanno manifestato il suo rifiuto a questo intervento violento. "L'Israele ha commesso un crimine in acque internazionali;  a 90 miglia della sua costa", insiste Manuel Pungere, coincide il padre di uno degli spagnoli della flottiglia. Hanno smentito anche che tra il carico di aiuto umanitaria ci fosse armamento o che i membri della traversa avessero contatti con Al Qaeda, tale e come hanno brandito le forze dell'Israele per giustificare il suo attacco. In realtà, alle poche ore dell'evento, il ministro di Difesa israeliana, Ehud Barak ha giustificato il sinistro bilancio di feriti e morti. Il ministro confermò che le sei barche furono intercettate ma solo nel turco 'Mavi Marmara' i comandi speciali dell'Esercito israeliano si videro obbligati ad aprire fuoco per rispondere davanti alla difesa degli attivisti, i quali si difesero precisamente con pali. Pali contro armi. fonte:  Bastona +++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Dietro L'Attacco Sionista le barche della Flottiglia arrivano in porto l'Israele imprigiona a 80 dei 100 attivisti per non firmare il suo documento di espulsione * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * Tre delle sei imbarcazioni della chiamata Flottiglia della Libertà assaltata per forze israeliane hanno attraccato già nell'il porto israeliano di Ashdod. Tuttavia, ELMUNDO.ES ha potuto constatare che dei 100 di attivisti arrivati di alto mare, solo 20 hanno accettato firmare un documento per la sua espulsione. Il resto sono stati portati alla prigione di Beer Sheva. Mentre la comunità internazionale emette dure critiche all'attuazione dell'esercito israeliano, questo ha diffuso una videocassetta dove si vedono i primi momenti dell'assalto in acque territoriali internazionali che ha avuto un letale bilancio di almeno 14 attivisti morti e più di 60 attivisti e 10 soldati feriti. Nel settore arabo israeliano, i coraggi sono molto scaldati in parte perché vari dei suoi dirigenti erano presenti nella Flottiglia. Le dicerie sulla morte del leader del Movimento islamico, lo sceicco Raschiate Salaj, provocarono più tensione ma questo pomeriggio si è confermato che non sta tra i morti. In qualsiasi caso, la città portuale di Ashdod accoglie ai morti, feriti e superviventes del sanguinante assalto, convertito nel cerino di multitudinarias manifestazioni nella zona. Nelle immagini proporzionate per l'Esercito israeliano e filmate da un elicottero, i soldati del comando di elite della Marina scendono alla piattaforma dalla barca principale della flottiglia, il turco Mavi Marmara. "Gli attivisti ci riceverono come se fosse una guerra. Con fuoco reale ed infanghi di ferro. Solo quando vedemmo che la vita dei soldati correva pericolo ed erano esposti ad un linciaggio sicuro, usiamo le nostre armi", disse questo pomeriggio un membro del comando alla radio Kol Israel. Prima, il ministro di difesa, Ehud Barak, si è dispiaciuto delle morti ma ha responsabilizzato gli attivisti che ha definito come "violenti e pericolosi." L'organizzazione della flottiglia di aiuto umanitaria ha negato che trasportasse armi nelle imbarcazioni. Nei mezzi di comunicazione locali si biasimano le forme con le che si è portato a termine l'operazione della Marina israeliana quali realizza una dettagliata investigazione interna da alcune ore. Si stima che praticamente tutti i morti sono cittadini turchi quello che situa le relazioni tra Israele e Turchia nel suo punto più basso della storia. Tutte le fazioni palestinesi, senza eccezione, hanno condannato energicamente quello che chiamano "atroce crimine israeliano." Per la prima volta in tre anni, Gaza e Cisjordania si sono uniti nello stesso clamore di rabbia, indignazione e protesta per l'attacco israeliano. Il presidente dell'Autorità Nazionale Palestina (ANP), Nonnina Mazen, ha decretato tre giorni di lutto per quello che ha denominato un "massacro." Il leader del gruppo islamista Hamas, Ismail Haniya, ha esatto ai palestinesi che siano protagonista di "manifestazioni dell'ira per rispondere all'attacco selvaggio e crimine di pirateria sionista." La Yihad islamica ha minacciato con attentati. Mentre le portavoci israeliane cercano di giustificare l'assalto e responsabilizzare dei cruenti risultati ai propri attivisti, i leader palestinesi e membri delle organizzazioni della Flottiglia esigono a nazioni Unite una condanna immediata contro l'Israele. Dopo convocare manifestazioni di ira contro l'Israele e chiedere a Nonnina Mazen il fine del dialogo israelopalestino, Haniya ha pregato alla comunità internazionale che obblighi all'Israele ad alzare il blocco israeliano contro Gaza. "Oggi il mondo ha scoperto il vero viso dei sionista", ha detto Haniya. La pioggia di condanne contro l'Israele è tanto intensa che il primo ministro israeliano, Benjamín Netanyahu, ha deciso domani questo pomeriggio anulare la sua riunione prevista col presidente nordamericano, Barack Obama. +++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Censura israeliana prohíbe informazione su feriti e morti di flottiglia * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * TeleSUR (alba del 31 di maggio di 2010) La radio pubblico israeliano annunciò la mattina di questo lunedì che la censura militare ha proibito la diffusione di ogni informazione sui morti e feriti inviati ad ospedali dell'Israele dietro l'assalto alla flottiglia carica con aiuto per la frangia di Gaza. Come una televisione privato israeliano, la catena 10, dieci passeggeri della flottiglia morirono in confronti con un comando israeliano durante l'assalto. Per il suo lato, un portavoce di un'organizzazione caritatevole turca implicata nella campagna indicò che almeno due persone morirono ed altre 30 risultarono feriti quando le comandi israeliane abbordarono una barca turca che faceva parte di quella flottiglia. La radio pubblica aggiunse che disponeva di informazioni sull'invio di feriti ad almeno un ospedale israeliano, senza dare più precisioni. ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Chi Facevano Parte Del Convoglio Umanitario Un Premio Nobel della Pace e 12 parlamentari europei viaggiavano nella Flottiglia della Pace * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 31 maggio 2010 - L'intenzione di rompere il blocco internazionale alla frangia palestinese di Gaza per la 'Flottiglia della Libertà', il convoglio umanitario attaccato questo lunedì per l'Esercito israeliano quando tentava di fare arrivare aiuto a Gaza, ha finito in acque internazionali con la morte di almeno una decina degli attivisti che viaggiavano a bordo dietro l'assalto della barca 'Mavi Mármara', una vecchia barca di bandiera turca che lideraba il convoglio. La 'flottiglia' è integrata per almeno 600 persone di 40 nazionalità, la metà turche. Tra i partecipanti raffigurano tre spagnoli, Laura Arau e Manuel Mura, attivisti, e David Segarra, giornalista. Nella barca ci sono inoltre 12 parlamentari della Germania, Norvegia, Svezia, Bulgaria ed Irlanda. Nonostante, dall'Eurocámara confermano che nel convoglio non si trovano membri del Parlamento Europeo. Con questo sono otto i tentativi dell'organizzazione 'Free Gaza Movement', movimento simpatizzante della causa palestinese, di rompere il blocco militare israeliano nella frangia di Gaza. Nella pagina web di questa associazione, appaiono elencati alcuni dei 600 marinai della 'Flottiglia della Libertà', ai quali bisognerebbe aggiungere, per esempio, gli attivisti spagnoli. Questo è il profilo di alcune delle personalità che andavano a bordo delle barche che trasportavano aiuto umanitario in Gaza. Spagna * Laura Arau:  Giovane cooperante catalana appartenente all'ONG 'Cultura, Pace e Solidarietà.' Viaggiava nel convoglio vicino al suo compagno, Manuel Tapial, nel 'Mavi Mármara.' Pretendeva di realizzare un reportage sull'iniziativa solidale e documentare la situazione attuale in Gaza in materia educativa. * Manuel Tapial:  Compagno e compagno di organizzazione di Arau. È attivista per i diritti umani ed investigatore sulla situazione dei rifugiati palestinesi. Porta con sé nella barca più di 300 libri, come informa l'ONG alla quale appartiene. * David Segarra:  Giornalista valenzano e rappresentante della televisione multiestatal sud-americano Telesur. Raccontò in Twitter l'arrivo di vascelli ed elicotteri israeliane alla zona dove si trovavano le sei barche della flotta attaccata. Cristina Solere, madre del giornalista, assicura che la "unica arma" che portava suo figlio era "la camera di videocassetta." Palestina * Lubna Masarwa:  Attivista palestinese che centra il suo lavoro nella comunità palestinese dell'est di Gerusalemme, soprattutto nella cosa riferita coi diritti educativi dei bambini palestinesi che hanno scuole in questa zona. Lavora inoltre nella lotta contro la politica di pulizia etnica del Governo israeliano attraverso sfratti e macerie di abitazioni. Ha partecipato a vari viaggi come quello che ha finito questo lunedì con l'attacco israeliano. * Huwaida Arraf:  Avvocato specializzato in diritto internazionale ed umanitario e centrata nella difesa dei diritti umani. È palestinese ma ha inoltre le nazionalità israeliano e nordamericana. In 2001 si trasformò in cofondatrice del Movimento Solidale Internazionale, un'organizzazione che è stato nominata in due occasioni al Nobel della Pace. * Nader Il Sakka:  Presidente della comunità palestinese ad Amburgo. Risiede in alemania ma nacque in Gaza. Germania * Annete Groth:  Deputata nel Parlamento tedesco e portavoce di politica su Diritti umani della formazione di La Sinistra. In Germania partecipa al comitato per i Diritti umani e l'Aiuto Umanitario come in quello di Economia e Cooperazione allo Sviluppo. * Inge D. M. Höger:  Deputata e portavoce politico del gruppo La Sinistra e membro dei comitati su Difesa e Salute. * Norman Paech:  Anche deputato del partito La Sinistra nel Parlamento tedesco. È inoltre professore di diritto nell'Università di Economia e Scienze Politiche di Amburgo. È membro del comitato su Auschwitz e di varie associazioni per la difesa dei Diritti umani e l'ecosistema. * Matthias Jochheim:  Fisico e psicoterapista, leader dell'associazione Fisici Internazionali per la Prevenzione della Guerra Nucleare (IPPNW). Polonia * Ewa Jasiewicz:  Giornalista e cooperante. I suoi lavori sono apparsi in giornali come The Independent, The Da guardia e lo Sbucci Diplomatique, tra altri. Lavorò in Palestina per il Movimento Solidale Internazionale ed aveva viaggiato a Gaza in tre occasioni. Fu testimone della 'Operazione piombo fuso' durante la guerra di Gaza e recentemente ha pubblicato un libro con le sue esperienze sulla zona. Grecia * Giorgos Klontzas:  Marinaio ed autista professionale. Fu capitano di due dei viaggi umanitari organizzati per il movimento 'Free Gaza' Regno Unito * Alex Harrison:  Cooperante che vive a metà strada tra Londra e Medio oriente. Ha vissuto e lavorato in Balata, Nablus e Cisjordania durante l'entifada. In 2006 e 2008 tentò di entrare in Palestina a visitare alla sua famiglia e le autorità israeliane gli rifiutarono l'accesso. Partecipò anche all'anteriore viaggio organizzato per il movimento 'Free Gaza', durante il quale furono sequestrati. * Theresa McDermott:  Lavoratrice di logistica del servizio postale ad Edimburgo (Scozia). Durante 2004 passò un mese in Palestina lavorando per il Movimento Solidale Internazionale e ha condiviso come equipaggio in vario i viaggi organizzati per il movimento 'Free Gaza.' Fu sequestrata vicino al suo compatriota in 2009 durante l'ultimo viaggio organizzato per l'associazione. * Denis Healey:  Marinaio di esperienza. È da 45 anni lavorando con piccole barche di pesca in Portsmouth. È stato capitano di alcuni delle barche noleggiate per il movimento Free Gaza durante gli anni e partecipò anche al viaggio di 2009 che finì in sequestro. Belgio * Inge Neefs:  Laureata in Scienze dell'Educazione e con un master in Antropologia. Ha passato recentemente tre mesi in Cisjordania come attivista della resistenza senza violenza dei palestinesi contro l'occupazione militare israeliano. * Margarita, Griet, M. A. Deknopper:  Attivista solidale e formadora di professori. Olanda * Annekarijn di Jong:  Investigatrice della Scuola di Studi Orientali ed Africani, SOAS, nel dipartimento di antropologia. La sua investigazione si incentra nelle proteste popolari ed i Diritti umani e ferma il suo lavoro di campo passò 16 mesi nei Territori Occupati della Palestina ed in Israele. Irlanda * Caoimhe Butterly:  Attivista per i Diritti umani e coordinatrice del movimento 'Free Gaza.' Durante il suo soggiorno nel campo di rifugiati di Jenin in 2002 fu sparata da saldate israeliane e dopo deportata. Ha lavorato in varie organizzazioni per la difesa dei Diritti umani, ONGs, campagne per i diritti dei prigionieri e come volontaria nei servizi di emergenza durante la guerra di Gaza. Ha partecipato a vari convoys umanitari come quello che questo lunedì tentava di arrivare a Gaza con aiuto. * Mairead Maguire:  Co fondatrice dell'organizzazione 'Gente di Pace' (Peace People), in 1976 ricevè il premio Nobel della Pace per il suo lavoro per la pace ed in difesa del no violenza per la risoluzione del conflitto tra Israele e Palestina. Ha viaggiato alla zona in varie occasioni per appoggiare su persona al movimento palestinese di non violenza. Partecipò all'ultimo convoglio di Free Gaza che finì sequestrato l'anno scorso. * Denis Halliday:  Fu assistente del segretario generale dell'ONU per il programma umanitario in Iraq tra 1994 e 1998. Dopo avere lasciato l'ONU, ha partecipato a varie chiacchierate ed interventi davanti a parlamentari europei sui Diritti umani. Fu nominato al Nobel della Pace e premiato nel Regno Unito col Premio della Pace Gandhi. * Mark Daly:  Senatore, portavoce del Senato e membro del comitato del Parlamento irlandese di Affari Esteri. * Shane Dillon:  Marinaio con esperienza che ha servito come ufficiale capo in vari mercantili britannici. * Fiachra O Luain:  Attivista per la pace, si presentò alle elezioni europee in 2009 come candidato indipendente. Stati Uniti * Greta Berlín:  Co fondatrice del movimento 'Free Gaza', ha lavorato dalla decade dei sessanta per la giustizia per il paese palestinese. È madre di due bambini palestinese-americani il cui padre nacque e crebbe in Safad, Palestina. Ha dato chiacchierate e ha scritto molta busta le sue esperienze nel territorio occupato di Cisjordania, dove ha viaggiato in tre occasioni. * Hedy Epstein:  Nata in Germania, è uno dei vicino a 10.000 bambini ebrei che lasciarono il paese. I suoi genitori ed altri parenti rimasero rinchiusi per i nazisti nel campo di Auschwitz. Finendo la Seconda Guerra Mondiale, ritornò in Germania, da dove lavorò per il Governo statunitense e dopo come investigatrice nel giudizio contro medici nazi che sperimentarono con persone nei campi di concentrazione. In 1945 arrivò dagli Stati Uniti e da allora è stato molto implicata in temi di giustizia socia. Ha viaggiato a Cisjordania in cinque occasioni per essere testimone degli effetti dell'occupazione israeliana. * Katherine Elliot Sheetz:  Infermiera e cooperante per i Diritti umani e salute e sicurezza alimentaria. * David Harbor:  Produttore di cinema commerciale. Esploratore, a 80 anni ha partecipato a varie spedizioni del movimento 'Free Gaza.' FONTE:  Patria Grande ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ MULTITUDINARIO Repudio In Turchia Circa 10 mille manifestanti contro attacco israeliano a flottiglia * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * Alcune 10 mille persone manifestarono questo lunedì ad Istanbul per protestare contro l'attacco mortifero israeliano ad una flottiglia di aiuto umanitario propalestina, formata in parte per barche turche che si dirigeva alla Frangia di Gaza. "Morte all'Israele!", "Soldati turchi, partano a Gaza!", gridavano i manifestanti congregati nella centrica piazza Taksim, il principale di Estabul. +++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Comunicato Del Partito Comunista Turco Su Il Massacro Sionista Sconfiggere le politiche imperialista di guerra * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * I comandi pirati allenati per le Forze Navali dell'Israele montarono questa mattina un'operazione per catturare alla flottiglia che portava aiuto umanitario a Gaza ed ammazzarono a civili disarmati durante questa scandalosa operazione. . Percepiamo questo violento attacchi come un'estensione della tensione crescente ed il permanente stato di guerra creato per le politiche dell'imperialismo. Queste politiche che hanno avuto come obiettivi all'Iran, Siriana, Palestina ed il Lïbano in differenti momenti, hanno come oggettivo trasformare Medio oriente in un tunnel imperialista del terrore per mezzo di un continuo stato di guerra che metta ai paesi in una situazione che appoggi gli interessi dell'imperialismo dell'USA. Lo scandaloso atto israeliano di ammazzare a civili e catturare a cientos di persone in acque internazionali come risultato dell'attacco contro la flottiglia che portava aiuto umanitario a Gaza che recentemente l'Israele attaccò violentemente spezzando tutta la sua infrastruttura e sovrastruttura, dimostra il carattere barbaro del sionismo che è incoraggiato ed infiammato per l'imperialismo dell'USA nonostante il fatto che a volte tiri dei cinturini. In questa occasione, i comunisti della Turchia esigono;  1. Deportazione immediata della missione diplomatica dell'Israele in Turchia, 2. Cancellazione di tutti gli accordi militari fatta fino ad ora con Israele, 3. Cancellazione di tutti gli accordi segreti con Israele ed uscita di quegli accordi alla luce pubblica, 4. Chiedere responsabilità al sionismo per questa aggressione in tutte le piattaforme internazionali possibili. Le politiche imperialista di guerra possono essere solo sconfitte in questo modo;  altrimenti, i nostri paesi non potrà liberarsi di trasformarsi in un attore degli stessi piani imperialista. Richiamiamo al nostro paese a non rimanere silenzioso, per il futuro del nostro paese e dell'umanità. Partito Comunista della Turchia Ufficio Centrale ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Analisi l'Israele perde al suo meglio alleato nel mondo islamico Ankara ritira il suo ambasciatore e sospende le manovre militari unite con l'esercito israeliano per J. C. SANZ * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * I nemici dei miei nemici sono i miei amici. Sotto questa massima Turchia ed Israele intrapresero dagli anni ottanta un'entente cordiale di cooperazione in materia di sicurezza benedetta per l'alleato comune:  Stati Uniti. Ambedue stavano affrontati a Siriana che allora dava rifugio alla guerriglia separatista curdo del PKK ed alla direzione nell'esilio del movimento islamico palestinese Hamás. I generali turchi, portinai ultimi del potere, trovarono di passaggio al meglio dei soci per modernizzare le sue Forze armate. E l'aviazione di combattimento israeliano, il maggiore campo di manovre della regione:  la penisola di Anatolia. Nonostante soffrire sempre di più alti e bassi intensi, la privilegiata relazione turco-israeliana è sopravvissuta quasi per tre decadi. Ma l'intercettazione della flottiglia umanitaria internazionale, benché maggioritariamente integrata per navi ed attivisti turchi che si dirigeva verso Gaza sembra segnare già un punto finale. Precisamente con l'intervento militare israeliano in Gaza di dicembre di 2008 a gennaio di 2009 incominciò l'allontanamento del Governo turco della strategia di cooperazione militare con Gaza. Il primo ministro Recep Tayyip Erdogan, un islamista moderato che aveva mediato diplomaticamente tra Israele e Siriana, alzò poco dopo la sua voce nel Foro Economico Internazionale da Davos per condannare, davanti allo stesso presidente dello Stato ebraico, Simón Peres, la morte di civili dia armati. Il viceministro di Esterni israeliano aveva appena inacidito la situazione umiliando l'ambasciatore di Ankara, in presenza delle camere di televisione, obbligandolo a sedersi sproporzionatamente su una sedia ribasso. L'operazione di "comandi" contro la flottiglia umanitaria ha scatenato in poche ore una reazione a catena in Turchia. "Un'altra volta, l'Israele mostra chiaramente che non stima la vita umana né le iniziative pacifiche attaccando civili innocenti. Questa intercettazione inumana avrà irreparabili conseguenze nelle nostre relazioni", notava a prima ora della mattina un niente "diplomatico" comunicato ufficiale del Ministero di Esterni turco. Il Governo di Ankara ritirò poco dopo il suo ambasciatore in Israele e cancellò le tre manovre militari unite che erano programmate. Erdogan sospese la sua gita ufficiale per l'America Latina e reclamò una riunione urgente del Consiglio di Sicurezza dell'ONU. Fino al capo dello Stato maggiore dell'Esercito turco ritornò a gran velocità dall'Egitto. Decine di migliaia di manifestanti bruciavano bandiere con la stella di David nella piazza di Takism di Istanbul mentre la polizia turca conteneva ai radicali che volevano irrompere nella sede del consolato. Questo sembra il fine di una bella amicizia. Fonte:  Il Paese (Spagna) ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Di fronte a La Criminalità Sionista Washington si mostra preoccupata davanti a "un incidente" che ricusa condannare * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * L'assalto israeliano ha provocato il rifiuto della comunità internazionale che, nella sua maggiore parte, si è limitato a mostrare la sua "commozione." L'USA si è mostrato preoccupato davanti a quello che ha considerato "un incidente" che ha ricusato condannare. GINEVRA -. L'intervento dell'Esercito israeliano contro il convoglio umanitario che si dirigeva a Gaza si prodursi lo stesso giorno dell'apertura della quattordicesima sessione del Consiglio di Diritti umani dell'ONU. La capa della diplomazia europea, Catherine Ashton, ha chiesto all'Israele una "investigazione completa" sull'assalto, dopo sottolineare la sua "tristezza" per quello successo e ha inviato le sue condoglianze alle famiglie dei morti e feriti nell'attacco. Ashton chiese già il passato venerdì "contenimento e responsabilità" alle parti sulla flottiglia ed una "soluzione costruttiva." Nel suo discorso nell'apertura del Consiglio di Diritti umani dell'ONU, la Dimissione Commissionata per i Diritti umani di Nazioni Unite, Navi Pillay, si è mostrato "commossa", come il coordinatore dell'ONU per Medio oriente, Robert Serry, ed il direttore dell'agenzia dell'ONU per i rifugiati palestinesi (UNRWA), Filipo Grandi. Da parte sua, il presidente della Turchia, Abdullah Gül, ha chiesto che i colpevole siano "puniti", mentre il primo ministro turco, Recep Tayip Erdogan, ha sospeso in Cile la sua gita in America latina davanti a quello successo. In un comunicato edito nella web della Presidenza della Repubblica, Gül indica che il governo turco farà tutta la cosa necessaria per salvaguardare i diritti ed interessi dei cittadini turchi della flotta. Società civile "Condanno con rabbia l'uso della forza da parte delle forze militari dell'Israele contro il convoglio con aiuto umanitaria a Gaza nel che viaggiavano membri di organizzazioni della società civile di 32 nazionalità", ha dichiarato il capo dello Stato turco. "Col suo comportamento, l'Israele ha danneggiato seriamente la coscienza pubblica internazionale", ha segnalato prima di manifestare che "spero che il blocco inumano, a Gaza, sia alzato", manifestò. Il ministro francese di Esterni, Bernard Kouchner, ha sottolineato che "niente giustifica l'impiego di simile violenza" e ha dichiarato che "non capiamo il bilancio umano, ancora provvisorio, di quell'operazione contro un'iniziativa umanitaria conosciuta da vari giorni." La Casa Bianca, preoccupata, ma non condanna La Casa Bianca si è dichiarato "preoccupata" per l'attacco del suo alleato al convoglio umanitario, ma ha ricusato condannare quello che considera un "incidente" ed una "tragedia." "L'USA si dispiace profondamente della perdita di vite ed i feriti e sta attualmente lavorando per capire le circostanze che circondano questa tragedia", ha indicato il suo portavoce, Bill Burton. +++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ La Russia condanna grossolana violazione del diritto internazionale in attacco contro flottiglia * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 31 maggio 2010 - la Russia considera che l'assalto per truppe israeliane ad una flottiglia propalestina che portava aiuto umanitario a Gaza costituisce una "grossolana violazione" del diritto internazionale, in un comunicato divulgato questo lunedì per la cancelleria a Mosca. "Mosca condanna, l'incidente, ed esprime in questa occasione la sua profonda preoccupazione rispetto al fatto che membri del convoglio umanitario siano morti o stato feriti. Bisogna chiarire" la situazione, segnala detto comunicato. fonte:  telesur ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ Truppe israeliane attaccano barche con aiuto umanitaria L'UE condanna il massacro della flottiglia di aiuto a Gaza e si allontana ancora più dell'Israele * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ' Le relazioni tra l'UE ed Israele seguiranno congelate dopo l'attacco contro la flottiglia umanitaria che si dirigeva a Gaza in un atto descritto questo lunedì a Bruxelles "esagero" come e "inaccettabile." Vari Stati hanno convocato gli ambasciatori dell'Israele nei suoi paesi per protestare per quello che nei corridoi del Consiglio dell'UE si qualifica di "massacro." Secondo la dichiarazione dibattuta questo pomeriggio, con parole molto dure per l'eufemistico UE, i Ventisette condannano. il verbo, non irrilevante, normalmente si evitava in riferimento all'Israele - l'uso sproporzionato della "forza", chiedono un'investigazione urgente sui fatti ed insistono in che la chiusura di Gaza è "inaccettabile" e "politicamente controproducente." Benché continui la riunione convocata questo pomeriggio per la Presidenza di turno dell'UE, c'è già accordo su questi tre messaggi, secondo fonti europee. Alcuni diplomatici insistono nel sottolineare che l'investigazione deve essere "internazionale" e "imparziale", non condotta per l'Israele, e pretendono di includere la coordinazione consolare per proteggere i cittadini feriti o detenuti. Vari ambasciatori si lamentano della mancanza di informazione:  si suppone che la maggioranza dei morti sono turchi e che c'è un britannico ferito, ma continua a mancare una conferma ufficiale. Conseguenze politiche L'UE studierà le conseguenze politiche dell'attacco nella sua prossima riunione di ministri di Esterni in giugno mentre diplomatici ed eurodeputati chiedono già la sospensione dell'Accordo di Asociaciónentre l'UE ed Israele. Nella pratica, la dichiarazione significa ancora un raffreddamento maggiore della relazione col Governo Netanyahu e è improbabile che l'accordo politico e commerciale bilaterale sia sviluppato nei prossimi mesi. L'ultima riunione, prevista per febbraio, si cancellò dopo che agenti del Mosad utilizzassero passaporti europei falsificati per entrare in Dubai ed assassinare un attivista di Hamas. Le relazioni sono tese e scarse da quando in dicembre la Presidenza semestrale svedese riuscì ad approvare una dichiarazione per insistere in che Gerusalemme deve essere una capitale condivisa tra israeliane e palestinesi. Nel Parlamento Europeo, i socialisti, i verdi ed i liberali protestarono per l'attacco, mentre il Partito Popolare Europeo, diviso sulla questione, taceva. MAs Repudio A La Barbarie Sionista la Turchia nota all'Israele che l'attacco avrà 'conseguenze irreparabili' La crisi diplomatica è servita. La Turchia ha notato all'Israele di 'conseguenze irreparabili' nelle relazioni bilaterali, dopo l'attacco israeliano alla flottiglia di aiuto umanitaria pro-palestinese, come ha annunciato il Ministero di Affari Esteri. Tanta Turchia come Grecia hanno convocato ai suoi ambasciatori esigendo "un'informazione immediata" sui fatti che hanno messo in pericolo la sicurezza dei suoi cittadini. Anche la Spagna ha convocato l'ambasciatore dell'Israele in Spagna, Rafael Schutz, per chiedergli spiegazioni per i "inaccettabili" e "gravi" fatti successi con la 'Flotta della Libertà.' Ha reagito anche Siriana che ha chiesto alla Lega Araba che convochi una riunione urgente dietro l'assalto israeliano. Siriana è il primo paese arabo che ha reagito ufficialmente all'assalto. Nel frattempo, il presidente palestinese, Mahmud Abás, ha decretato tre giorni di lutto nei territori palestinesi per l'assalto israeliano alle barche che trasportavano aiuto umanitario. "Quello che l'Israele ha commesso contro gli attivisti della 'Flottiglia della Libertà' è un massacro", manifestò Abás, in un comunicato emesso per l'agenzia ufficiale palestinese 'Wafa.' Il suo portavoce, Nabil Abu Rudeina, qualificò l'azione di "crimine" contro l'umanità, poiché "attivisti che non andavano armati e tentando di rompere il blocco su Gaza apportando aiuto furono attaccati." "L'aggressione israeliana avrà pericolose conseguenze nella regione e nel mondo", notò Nonnina Rudeina. Il movimento islamista Hamas ha chiamato inoltre gli arabi ed i musulmani a manifestarsi davanti alle ambasciate dell'Israele. Proteste davanti al Consolato Per il momento, circa cento manifestanti hanno cercato di prendere il Consolato dell'Israele ad Istanbul causando multipli difetti. La Polizia ha dovuto usare la forza per reprimere i manifestanti chi hanno tirato pietre contro le dipendenze diplomatiche e hanno bruciato bandiere dell'Israele. Ugualmente, una decina di persone si è riunita di fronte alla casa dell'ambasciatore, Gabriel Levy, in Ankara. I tumulti si sono prodursi al poco di conoscersi l'assalto in acque internazionali della 'Flottiglia della Libertà', un gruppo di sei barche che trasportava oltre a 750 persone con aiuto umanitaria per Gaza. In realtà, l'Israele ha chiesto ai suoi turisti che abbandonino la Turchia per paura delle rappresaglie. Dietro l'attacco dell'Esercito israeliano, le autorità turche cercarono di mettersi in contatto con la delegazione della barca principale 'Mavi Marmara', benché per il momento non abbiano potuto stabilire la comunicazione. Il presidente turco, Abdulá Gül, ha convocato di urgenza all'ambasciatore israeliano, mentre il Ministero di Affari Esteri ha espresso la sua "energica protesta" e ha qualificato i fatti di "inaccettabili." "L'Israele deve affrontare le conseguenze di questo comportamento", assicurò il Ministero in un comunicato. "Condanniamo fortemente queste pratiche inumane dell'Israele. Questo incidente deplorevole che ha avuto luogo in pieno mare e costituisce una violazione chiara della legge internazionale, può implicare conseguenze irreparabili nelle nostre relazioni bilaterali", aggiunge il testo. "Chiunque sia il motivo, un'azione così contro civili implicati solamente in azioni pacifiche è inaccettabile. L'Israele dovrà sopportare le conseguenze di questo atteggiamento che costituisce una violazione della legge internazionale", ha precisato il Ministero. La televisione turca mostrò in dirette immagini dell'assalto e parlano già di una crisi diplomatica. Il convoglio era coordinato per l'organizzazione Humanitarian Aid Foundation (IHH), di carattere islamista. Un totale di sei barche trasportava più di 10 tonnellate di aiuto umanitaria per Gaza. I membri dell'IHH avevano considerato già previamente la possibilità di un attacco israeliano:  "Portiamo passeggeri che hanno da 1 a 80 anni. Se l'Israele vuole mettere in rischio a questa gente che lo faccia. Noi resisteremo di forma passiva. Non abbiamo né un coltello, ma anche cosí le soldati israeliane non prenderanno la barca", assicurò il presidente di questa organizzazione Bülent Yildirim. L'UE ha chiesto una "investigazione completa" delle autorità israeliane sulle circostanze dell'attacco alla flottiglia umanitaria, come ha indicato un portavoce del capo della diplomazia europea, Catherine Ashton. +++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ MA Su La Barbarie Sionista Le Bugie Di Un Ambasciatore Criminale L'ambasciatore israeliano in Spagna afferma che 'i soldati agirono in difesa propria' * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * L'ambasciatore dell'Israele in Spagna, Rafael Schultz, ha affermato che i soldati agirono in difesa "propria" attaccando la 'Flotta della Libertà che si dirigeva a Gaza. Schultz che è stato convocato per il Ministero di Affari Esteri di Miguel Moratinos per trasmettergli la protesta "energica" della Spagna, assicura che la flottiglia umanitaria ubbidiva politicamente come ad una "provocazione violenta animata con elementi radicali con vincoli col mondo musulmano Al Qaeda e lo yihadismo." Il Governo spagnolo, da parte sua, ha espresso a Schultz la sua condanna per l'attuazione militare "completamente sproporzionata" sviluppata questa alba. Nella riunione che è durata più di un'ora - secondo fonti del Ministero -, i responsabili di Esterni hanno sollecitato a Schultz informazione "a" la maggiore brevità sullo stato dei tre spagnoli che facevano parte di detta flotta, come il suo "immediato rimpatrio." Come ha confermato il Governo, i tre si sentono bene. Nella riunione di Esterni, i rappresentanti del Dirigente di Zapaetro hanno calcato al diplomatico israeliano che questa azione militare suppone "un duro colpo" al processo di pace di Medio oriente, dietro gli avanzamenti degli ultimi giorni nelle conversazioni indirette tra israeliane e palestinesi che si sono ripresi. Schultz ha insistito nel difendere il lavoro dell'esercito israeliano e ha considerato che durante la riunione, alla quale ha assistito, tra altri, il direttore generale di Politica estera per Medio oriente, Miguel Sendagorta, ha dato tutte le spiegazioni richieste per il Governo spagnolo. Da parte sua, il portavoce dell'ambasciata israeliana in Spagna, Lior Haiat, ha manifestato che "quello visto nelle ultime ore dimostra un'altra volta gli obiettivi veri" della 'Flottiglia della Libertà', alla che ha accusato di portare "armi" alla Frangia di Gaza e di "provocare" all'Esercito israeliano, informa Fermín Elizari. 

_______________________________________________

diariodeurgencia mailing list

diariodeurgencia@listas.nodo50.org

http://listas.nodo50.org/cgi-bin/mailman/listinfo/diariodeurgencia

